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Introduzione
“Lo scrigno dei suoni” è una pubblicazione della 
Fonoteca Nazionale Svizzera che introduce il pubblico
giovane al mondo sonoro che lo circonda. Attraverso
una serie di attività ludiche il bambino scoprirà che
i suoni sono parte della vita di tutti i giorni, talvolta in
maniera evidente, talvolta quasi impercettibilmente.
Analogamente imparerà a considerare i suoni e la memoria
sonora come parte del patrimonio culturale del nostro Paese.
Il percorso didattico è accompagnato da alcuni spunti di
approfondimento, spunti che vanno intesi come possibili
strade da percorrere a seconda dell’interesse degli allievi e
delle esigenze del docente. Questa pubblicazione vuole essere
dunque un itinerario introduttivo per le classi interessate ad una
visita alla Fonoteca Nazionale Svizzera, inoltre si presenta
come un aiuto ai docenti che intendono affrontare la tematica
del “mondo dei suoni” con i propri allievi, futuri ascoltatori
sensibili al valore del nostro patrimonio sonoro, a beneficio di 
una cultura dell’ascolto.

Pio Pellizari
Direttore della Fonoteca Nazionale Svizzera
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 Conosci il tuo udito?

 Cosa penseresti se qualcuno ti dicesse che ancora non hai
 scoperto tutte le possibilità che ti offrono le tue orecchie?
 Ti piacerebbe giocare con i suoni ? 
 Ti piacerebbe entrare in un mondo sonoro dove tutto, 
 assolutamente tutto, si ascolta?

   Sì?
 Allora ti occorrono tre strumenti di lavoro:

 1. Le tue orecchie
 2. La tua memoria
 3. La tua immaginazione

 Durante il tuo viaggio incontrerai gli elfi Doremi, esploratori del
 suono che come te desiderano partire alla scoperta del meraviglioso mondo
 sonoro. Gli elfi oltre ad accompagnarti in questo viaggio, 
 hanno preparato una serie di approfondimenti interessanti e divertenti:

 Domande aperte... 
 Una serie di interrogativi che ti invitano,
 con l’aiuto di genitori e maestri,
 a scoprire nuove cose sul mondo dei suoni.
 

 Lo sapevi che... 
 Curiosità e notizie dal mondo dei suoni.
 

 Giochiamo...
 Alcune proposte per giocare con i suoni.

 Che cominci dunque la nostra avventura!
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1. ”“
1. Il mondo dei suoni
 Se potessimo udire tutti i suoni esistenti, impazziremmo.
   Charlie Parker 

 Immagina di avere sulla testa un casco magico, dotato di speciali strumenti
 che ti permettono di captare tutti i suoni che ti circondano... sei pronto?

 Incominciamo!

a. Apri le orecchie! 
 Siediti e mettiti comodo. 
 Ora chiudi gli occhi e scopri tutto ciò che riesci a sentire con
 le tue orecchie. Prova a percepire tutti i suoni possibili e annotali
 su di un foglio o sul tuo quaderno.

 Fatto?

 Ora prova a scoprire da dove provengono i suoni che hai ascoltato.
 Noterai che alcuni suoni provengono da dietro, altri di fronte, altri di lato
 e che alcuni  sembrano molto distanti.

 Scrivi da dove provengono i suoni che hai ascoltato.

 Domande aperte...
 Come facciamo a sentire i suoni? 
 Come funziona il nostro udito?
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1.
b. Il radar
 Ora prendi un foglio di carta e ritaglia il cerchio più grande che riesci a fare.
 Disegna all’interno tre o quattro cerchi, dal più piccolo al più grande, come quando
 si disegna un bersaglio.

 Ecco fatto, quello che hai tra le mani è lo schermo del tuo radar personale!
 Al centro del radar ci sei tu. Chiudi gli occhi e concentrati! 
 Ogni volta che percepisci un suono segna la sua posizione con una X sul tuo radar.

 Osserva il radar, non è sorprendente? Siamo circondati dai suoni!

 Continuiamo a giocare con il radar.
 Ora scegli tre suoni tra tutti quelli che hai individuato: uno deve essere molto vicino,
 un altro lontano e infine segna il più distante che sei riuscito a percepire.

 Scrivi i tre suoni che hai scelto sul tuo quaderno. 

 Domande aperte... 
 Che cos’è un suono? Di cosa è fatto? Come nasce? Come si sposta?
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1.
c. Come suonano i suoni
 Si tratta ora di provare a scrivere come suonano i suoni che hai scelto
 nella precedente attività.

 Prova a scrivere le parole che imitano i suoni.

 Ad esempio:
 

 bzzzzzzzzzzzzz

 se si tratta di una mosca fastidiosa;

 roonfff-rooonffff
 se ascolti qualcuno che russa.

 Giochiamo...
 “Catena buffona”
 Il primo giocatore propone un suono fatto con il proprio corpo,
 il secondo lo ripete e ne aggiunge un altro,
 il terzo giocatore ripete i due suoni e ne aggiunge un terzo e così via....
 Fino a quando qualcuno non sbaglia!
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1.
d. La forma dei suoni
 Ora presta molta attenzione per poter disegnare sul quaderno gli animali
 e gli oggetti che producono i suoni che hai sentito.
 Prova ad immaginare che forma possono avere i suoni che ascolti.
 Lasciati sorprendere tracciando la forma dei suoni!

 Disegna su di una pagina come immagini che siano.

 Giochiamo
 “La musica disegnata”
 Ti occorrono un foglio da disegno ed una matita.
 Chiedi al tuo maestro o ai tuoi genitori di farti ascoltare un brano di musica classica.
 Traccia una linea sul foglio e lasciati guidare dalla musica che ascolti.
 Puoi disegnare montagne e valli, spirali ed onde. Puoi lasciare una traccia
 leggera o calcare con la matita quando il suono è più forte. Puoi fare una 
 linea continua o spezzettata... Divertiti a disegnare la musica che ascolti!
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1.
e. L’origine dei suoni 
 I suoni si possono classificare a partire dalla loro origine.
 Ad esempio si possono distinguere in suoni
 prodotti dalla natura, dalla tecnologia e dalle persone.

 Prova a classificare la seguente lista di suoni. Ricopiali sul tuo quaderno,
 poi scrivi accanto alle parole una N se si tratta di suoni provenienti dalla natura, 
 una T per quelli provenienti dalla tecnologia e una P per quelli delle persone.

 mare   ambulanza

 grido   sveglia

 suoneria  passi

 applauso  pernacchia

 delfini   sirena

 pinguini  miagolio

 frullatore  tuono

 starnuto  galoppo

 Giochiamo
 “Vero o falso”: gara di domande a squadre!

 1. Con una grande conchiglia si può sentire il mare!
 2. Nell’acqua non si sente niente!
 3. Un suono può far muovere un oggetto!
 4. Un suono fa il solletico!
 5. Per sentire basta avere le orecchie!
 6. Gli insetti sono silenziosi!
 7. Un suono può essere percepito a mille km di distanza!

 Hai risposto? Ora cerca le soluzioni con l’aiuto del tuo insegnante! 
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1.
f. L’onomatopea: un animale strano?
 Ma no! L’ onomatopea non è un animale, si tratta di una parola un po’ difficile
 usata per definire quei gruppi di lettere che rappresentano i suoni quando si scrive.
 L’utilizzo dell’onomatopea è frequente nei fumetti. 
 Ad esempio, quando Paperino mangia una torta buonissima, nella nuvoletta 
 sopra la sua testa leggerete una sola parolina: SLURP!

 Trascrivi le seguenti onomatopee sul tuo quaderno e prova
 ad identificare i suoni a cui corrispondono:

 gnam   din don  miao  

 chicchirichì  grrrr   ah ah 

 bau   bang   bla bla

 eccì   zzzzz  crash

 
 Ora riprendi alcune delle onomatopee che hai scoperto e prova a scrivere
 una storia. Scrivila sul tuo quaderno, lascia andare l’immaginazione, vedrai sarà
 divertente! Puoi anche provare a disegnare un fumetto pieno di onomatopee!

 Lo sapevi che...
 Il grande compositore Gioacchino Rossini (1792-1868) scrisse una partitura
 intitolata “Duetto buffo di due gatti”, in cui i due cantanti si esibiscono in una
 ripetizione musicale di una sola onomatopea: MIAU!

 Giochiamo...
 Il gioco “immagina-tubi”
 Si racconta che appoggiando l’orecchio su di una conchiglia , si possa
 sentire il rumore del mare. Ma è davvero il rumore del mare?
 E poi, quando sentiamo un suono, immaginiamo tutti le stesse cose?
 Per scoprirlo puoi giocare con i tuoi amici ad “immagina-tubi”. 

 Ti servono: 
 -un tubo di cartone di carta igienica
 -un tubo di cartone di carta da cucina
 -un tubo di cartone di carta da forno

 A turno ciascun giocatore appoggia i tubi all’orecchio.
 Poi scrive o disegna quello che il suono gli fa venire in mente: 
 il vento? il treno? un fiume? un’ automobile?... 
 In realtà il rumore che senti è quello dell’aria che si muove e
 rimbalza sulle pareti del tubo.
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2.
2. Le caratteristiche dei suoni
 Ora proviamo a descrivere i suoni a partire dalle loro caratteristiche:
 l’intensità, l’altezza ed il timbro.

a. Suoni “voluminosi”
 Una delle qualità del suono è il suo volume o intensità. 
 L’unità di misura dell’intensità del suono è il decibel (dB).
 Un suono può essere molto forte, vale a dire con un volume alto, 
 come ad esempio quello di un trapano. 
 Oppure può essere debole, con un volume basso, ad esempio
 come quando ti sussurrano un segreto.

 Ricopia sul tuo quaderno le parole qui sotto e poi scrivi una A
 accanto ai suoni che normalmente hanno un volume alto e una B
 accanto a quelli che hanno un volume basso.

 aeroplano  grilli

 camion  sirena della polizia

 campana  locomotiva

 trapano  cane che abbaia

 cinguettio  svolazzare di una colomba

 mosca che vola soffio del vento 

 Lo sapevi che... 
 Nell’ottobre 2000, l’insegnante inglese Jill Drake ha emesso un urlo da 129dB
 durante un festival di Halloween organizzato a Londra. Questo urlo è più potente
 di un martello pneumatico! Gli organizzatori del festival avevano indetto un
 concorso per stabilire il record dell’urlo più forte e spaventoso.
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2.

12

b. Acuto e grave... “gravissimo!”
 Un’altra caratteristica dei suoni è l’altezza. I suoni possono
 essere gravi oppure acuti. L’altezza di un suono è misurata in Hertz (Hz),
 dal nome del fisico tedesco Heinrich Rudolf Hertz.

 Un treno, un aereo, un rinoceronte, un elefante producono suoni gravi.
 Un topolino, un uccellino e un fischietto producono invece suoni acuti.
 I bambini e le donne possiedono generalmente delle voci acute, 
 gli uomini invece hanno voci gravi. 

 Tu che tipo di voce hai?
 Prova a ricordare dei suoni gravi e acuti e scrivili sul tuo quaderno.

 Domande aperte... 
 Perché alcuni suoni sono acuti ed altri sono gravi?
 Che cosa sono gli ultrasuoni?

 Immagina di visitare uno zoo. Gli animali emettono suoni diversi,
 alcuni sono gravi altri acuti. Utilizza la tua memoria sonora e ascolta 
 nella tua mente il ruggito di un leone.

 Fatto?
 È proprio un suono grave.

 Ora prova ad immaginare il cinguettare di un uccellino,
 si tratta di un suono acuto.

 Concentrati e prova a scrivere i suoni gravi ed acuti degli animali
 che hai ascoltato nel tuo zoo immaginario.



2.
c. Il “colore” del suono
 Il timbro è la qualità del suono che ci permette di distinguere la voce
 di un violino da quella di un flauto quando i due strumenti stanno 
 emettendo la stessa nota. In altre parole come la vista percepisce i colori,
 l’udito percepisce i timbri che sono i “colori” del suono. Infatti in inglese
 timbro si dice tone color, in tedesco klangfarbe. Come per gli strumenti
 musicali anche le voci hanno timbri differenti. Ognuno di noi ha dunque
 un “colore” unico e inconfondibile della propria voce!

 La tua voce di che colore è?

 Prova a fare un gioco: benda un tuo compagno e poi, stando attento
 a non chiamarli per nome, chiedi ad altri due compagni di cantare
 una canzone, prima uno e poi l’altro. Ti sorprenderai nel vedere
 come il giocatore bendato sarà in grado di riconoscere e distinguere
 i due amici, proprio grazie al timbro di voce.   

 

 Giochiamo...
 “La frase emozionata”.
 Scegli una frase da un libro o il ritornello di una canzone. 
 Ora prova a ripeterla con sensazioni e stati d’animo diversi: rabbia, tristezza,
 stanchezza, felicità, agitazione, innamoramento... 
 Variante: prova a ripetere la stessa frase con la bocca spalancata, chiusa,
 chiudendoti il naso, ....
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2. ”

”

“
“

d. Il silenzio silenzioso

 Il silenzio è un suono che non fa rumore!
       Silvyan, 4 anni

 Mi è sempre piaciuto il deserto. 
 Ci si siede su una duna di sabbia.
 Non si vede nulla. Non si sente nulla. E tuttavia
 qualcosa risplende nel silenzio.
       A. de Saint-Exupéry

 Ora è il momento di giocare con un altro elemento del linguaggio sonoro, il silenzio.
 A te piace il silenzio?
 Prova a stare in silenzio con i tuoi compagni per qualche minuto...
 
 Avete trovato il silenzio? Oppure c’erano altri suoni e rumori a disturbarvi?
 Non è facile trovare dei luoghi veramente silenziosi! 
 
 Sul tuo quaderno prova a fare un elenco dei luoghi
 che si caratterizzano per il loro silenzio.

 Domande aperte... 
 E quando non si sente? Come comunicano le persone sorde? 
 Come guardano la TV? Come ballano?

 Giochiamo...
 “La danza del cieco”
 Due compagni siedono uno di fronte all’altro e uniscono i palmi delle mani.
 Uno dei due chiude gli occhi mentre l’altro lo guida cercando di seguire e
 interpretare con dei movimenti la musica che verrà proposta dal docente.
 A metà del gioco la coppia inverte i ruoli.

 Il miracolo della musica è di saper combinare tutti questi elementi:
 intensità, altezza, timbro e silenzio. Mescolandoli tra loro
 in mille modi diversi e facendoci provare incredibili emozioni!
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3.
3. La nostra memoria sonora
 Continuiamo la nostra spedizione nel mondo dei suoni e
 occupiamoci ora della tua memoria sonora. La memoria sonora è il
 ricordo di tutti i suoni che hai udito sin dalla tua nascita.

a.  Il primo suono
 Prova a ricordare... 
 Qual è stato il primo suono che le tue orecchie hanno ascoltato?
 Attiva la tua memoria sonora e scrivi sul quaderno il nome di questo suono!

 Ricrea nella tua memoria il suono che hai annotato.
 Forse si tratta della voce della tua mamma, del rumore della sveglia
 o del miagolio del tuo gatto.

 Ascoltalo con attenzione e prova a descriverlo.
 Riesci a distinguere come inizia e come finisce?
 Si tratta di un suono forte o flebile?
 È un suono che ti piace o che non ti piace?
 
 Scrivi queste riflessioni sul quaderno.

 Giochiamo...
 Il “Memory sonoro”
 Avrai sicuramente già giocato al Memory classico con le immagini,
 ma hai mai provato con i suoni? 

 Ti servono:
 2 fagioli, 2 biglie, 2 monete, 2 cucchiai di riso, 2 cucchiai di sabbia,
 10 scatolette identiche. Fai 5 coppie di scatole e in ciascuna nascondi
 oggetti dello stesso tipo. Chiudi con i coperchi e mescola le scatole.
 
 Ora la partita può incominciare.... lo scopo è trovare 2 scatole che producano
 lo stesso suono. Vince chi ha totalizzato il maggior numero di coppie. Puoi
 preparare altre scatole con nuove coppie di suoni!
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3.
b. Ogni luogo ha i suoi suoni!
 I suoni creano parole, rumori, versi, frasi, discorsi, canzoni, melodie, ...
 Utilizza la tua memoria sonora per provare a ricordare i suoni che senti
 nei seguenti luoghi:

 Al mercato

 Al parco-giochi
 
 Ad una festa con i tuoi amici
 
 Durante una lezione scolastica

 Giochiamo...
 “Fai vivere il bosco”
 Tu ed i tuoi compagni mettevi in cerchio, seduti comodamente.
 Provate ad elencare tutti i suoni che ci sono in un bosco. 
 Ora chiudete gli occhi e quando ve la sentite cominciate a fare con la voce
 o con il corpo un suono del bosco. Continuate con il vostro suono e vedrete
 che a poco a poco altri compagni aggiungeranno altri suoni ed il bosco
 sembrerà prendere vita. Si tratta di simulare i rumori di un luogo per farlo
 rivivere in classe!
 Potete fare lo stesso gioco anche con altri luoghi:
 il circo, la città, la sala prove di un’orchestra.

 Lo sapevi che... 
 Fin dai tempi più antichi coloro che attraversavano il deserto hanno
 raccontato di strani suoni che udivano nel loro cammino. Sembrerà strano,
 ma si tratta delle dune del deserto che a loro modo “cantano”! I granelli
 di sabbia, in condizioni particolari,  rotolando e scontrandosi tra loro
 producono dei piccoli suoni che insieme danno vita  ad un suono udibile
 anche a chilometri di distanza: il canto delle dune!
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3.
c. Mi piace, non mi piace...
 Prova a concentrarti e rivivi nella tua memoria sonora i suoni che più
 ti piace ascoltare! Scrivili nel quaderno per non dimenticarli.
 
 Ora cerca nella tua memoria i suoni che più ti infastidiscono,
 anche questi scrivili nel tuo quaderno.

 Adesso sai quali sono i tuoi suoni preferiti e quelli che invece non ti piacciono.
 Scrivi per quale ragione questi suoni ti piacciono o non ti piacciono.

 Questi suoni mi piacciono perché...
 Questi suoni non mi piacciono perché...

 Domande aperte... 
 Qual è il tuo genere musicale preferito?
 Il tuo cantante preferito? La tua canzone  del cuore?
 Lo strumento che suoni o che ti piacerebbe suonare?
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4.
4. Un tesoro di suoni
 In questo ultimo capitolo dovrai ricorrere alla tua memoria sonora 
 per ritrovare i suoni che ti sono più cari. Scoprirai che anche
 i Paesi del mondo conservano i suoni della loro storia e li trattano come tesori.

a. Suoni di oggi, suoni di ieri
 Qui sotto leggerai una lista di suoni che hai sicuramente già sentito.

 Prova a scavare nella tua memoria sonora!
 Si tratta di ricordare i suoni il più dettagliatamente possibile.
 Mettiti comodo, chiudi gli occhi e ascolta il suono dei tuoi ricordi:

 Le grida, le risate  mentre sei a ricreazione e giochi con i tuoi compagni.

 La voce dei tuoi genitori o dei nonni mentre ti raccontano una storia.

 Le voci, la musica e i balli di una festa campestre.

 Il rintocco delle campane della chiesa vicino a casa tua.

 La tua canzone preferita in questo momento.

 Ci sono suoni che cambiano e che scompaiono con il tempo.
 Prova a chiedere al tuo maestro, ai tuoi genitori o ai tuoi nonni quali sono i suoni che 
 ascoltavano quando erano bambini e quali di questi suoni non si sentono
 più al giorno d’oggi.

 Sul quaderno fai una lista dei suoni che oggi non si sentono più.
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4.
b. Il suono sono io!
 Ogni persona produce dei suoni che la identificano e che la distinguono
 dagli altri. Ad esempio la sua voce, il suo modo di ridere o di russare, e pure
 il suono dei suoi passi.

 Hai ascoltato con attenzione alcuni di questi suoni?
 Prova a descrivere il suono di un tuo parente, quello di un tuo compagno...
 E tu come suoni?

 Giochiamo...
 “Suona tu che suono io”.
 Fai un suono utilizzando il tuo corpo. I tuoi compagni, che ti danno le spalle,
 devono indovinare come hai fatto e provare a riprodurlo.
 Ad esempio schioccare la lingua, applaudire, battere il piede, ...
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4.
”“

c. I suoni di un Paese
 Come le persone, anche i Paesi possiedono dei suoni che li caratterizzano.
 Questi suoni sono parte della cultura e dell’identità di un popolo.
 Si parla del patrimonio sonoro di un Paese perché si tratta di un vero
 e proprio tesoro!

 Scrivi sul quaderno i suoni che caratterizzano il tuo Paese.

 Domande aperte...  
 Ma allora esistono dei suoni che sono comuni a tutti i Paesi?
 Dei suoni del mondo?

 Il suono di una risata mi è sembrato sempre 
   la musica più civile dell’universo.
       Peter Ustinov

20



4.
d. I nostri suoni, i nostri tesori
 Tutti quanti abbiamo i nostri tesori più cari, le cose che più ci piacciono e che
 suscitano i nostri ricordi più belli: giocattoli, disegni, dischi, fotografie...
 Il nostro desiderio è quello di conservare a lungo questi oggetti  e per questo
 cerchiamo di occuparcene con cura ed affetto.

 Anche i suoni sono parte dei nostri ricordi.
 Quali suoni ti piacerebbe conservare? Scrivi sul quaderno la tua lista personale!

 Giochiamo...
 “Il cacciatore di suoni”
 Ti serve un registratore con un microfono. Con l’aiuto del tuo maestro, prova
 ad andare a caccia di suoni. Registra  i suoni della tua scuola, del tuo paese,
 le voci dei tuoi familiari ed amici, la tua canzone preferita e la tua voce.

 

 Domande aperte...  
 Le parole e le immagini si possono fissare sulla carta, nei libri e nelle      
 fotografie. Anche i suoni si possono conservare: nel computer, nei CD, nelle     
 cassette, nei dischi... Ma chi ha inventato la prima macchina per registrare i suoni?
 Quando? E come funzionava?
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4.
e. La fonoteca, lo scrigno dei suoni
 Attraverso il tempo e la storia, migliaia di suoni sono usciti dai paesi del
 mondo e sono stati registrati. Questi suoni hanno un valore sociale, culturale
 e storico. Ad esempio il primo passo dell’uomo sulla luna, i concerti di musica
 classica, rock e jazz,  le canzoni popolari, le ninnananne, i programmi della
 radio, le voci di artisti, politici, sportivi e scienziati, e molto altro ancora.

 Questi suoni sono un tesoro dell’umanità, un patrimonio sonoro e per questa
 ragione è necessario conservarli. 

 La fonoteca è un luogo dove si conservano e si curano i suoni, in modo da poter
 essere ascoltati oggi e domani, quando sarai grande. Grazie alla fonoteca, in futuro
 altri bambini come te potranno ascoltare i suoni che sono parte del tuo paese.

 E tu quali suoni vorresti conservare alla fonoteca?

 Lo sapevi che... 
 La parola fonoteca deriva dalle parole greche Phôn-é e Thèke.
 Phôn-é  significa voce, lingua, suono.
 Thèke significa recipiente, ripostiglio, scrigno, deposito, involucro.
 La fonoteca è dunque lo scrigno dei suoni!
 E biblioteca cosa significa? E pinacoteca? E ludoteca?...
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